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ITALIA MTaJiHfl-2000 
Nostra intervista al presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Luciano Guerzoni 
La presenza delle attività produttive 
regionali alla manifestazione moscovita 

Dal progetto al prodotto ^ 
GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA. La Regione Emilia-Romagna 
parteciperà, in prima persona, alla mostra 
moscovita «Italia 2000». Lo farà in collabora
zione con il Centro estero delle Camere di 
commercio e con l'Ente regionale per la va
lorizzazione economica del territorio (Er-
vet). A questa iniziativa la Regione si prepara 
da tempo, anche attraverso contatti diretti e 
formali con le autorità sovietiche, come 
l'ambasciatore dell'Urss in Italia, Lunkov, 
nella convinzione che possa essere l'occa
sione per una intensificazione di rapporti 
commerciali ed economici utili per l'econo
mia emiliano-romagnola. 

Il presidente della Regione, Luciano Guer
zoni (Pei), non potrà presenziare alla impor
tante iniziativa, che si apre il 14 ottobre, per 
gli impegni di governo che lo trattengono in 
Italia. Con lui, comunque, a sottolineatura 
della Importanza che l'istituzione regionale 
annette all'iniziativa espositiva, parliamo del
la presenza dell'Emilia-Romagna alla Mostra 
di Mosca. 

«Questa grande manifestazione d'immagi
ne, organizzata dal ministero de) Commer
cio estero e dall'Istituto per il commercio 
con l'estero (Ice) - afferma il presidente del
la giunta regionale - intende essere un'am
pia e qualificata vetrina della ricerca scienti
fica e tecnologica, del sistema delle imprese 
e della qualità della vita economico-sociale 
dell'Italia protesa verso il 2000. Noi, su ri
chiesta dello stesso Ice, saremo presenti at
traverso l'Associazione degli industriali delle 
ceramiche (Assoplastrelle), il Cesma (Cen
tro di servizio alla meccanica agricola), il 
Resfor, Parma tecnologie (struttura del set
tore agro-Industriale). Nello stand dell'Emi
lia-Romagna, esteso su una superficie di 89 
metri quadrati, esporremo un motore Ducati, 
avremo a disposizione 3 video con audiovisi
vi sulla nostra realtà regionale, mentre il 19 
ed il 20 avranno luogo simposi tecnologici. 

Quali tono gli obiettivi che persegue un'I
niziativa di questa natura? 

Essa può così sintetizzarsi: rappresentare in 
modo unitario gli aspetti più caratterizzanti, 
il «modello» italiano, e anche quello regiona
le; mettere in evidenza comparti produttivi 
innovativi, tecnologicamente avanzati, im
portanti, soprattutto in prospettiva; presenta
re settori di ricerca scientifica ed industriale 
emergenti. 

Nello specifico, come al qualifica la pre
senta emiliano-romagnola? 

L'iniziativa della Regione, che si colloca nel
l'ambito della manifestazione nazionale, si 
Inserisce nel percorso tematico che prende 
il significativo nome «dal progetto al prodot
to», il quale evidenzierà le peculiarità del 
modo italiano e, quindi, regionale, di pro
durre. Si darà, in particolare, risalto perciò 
sia ai livelli di processo produttivo sia a quelli 
del prodotto finale. 

Olire (Ile cose già dette, come si caratte
rizza lo apulo fisico dedicato alla Regione 
Emilia-Romagna? 

Nello stand della Regione troveranno «ospi
talità» le strutture più qualificate della produ
zione emiliano-romagnola, caratteristica ed 
interessante, a mio avviso, per il mercato 
dell'Unione Sovietica. 

Su quali settori produttivi avete puntato? 

Quelli delle macchine agricole, delle tecno
logie agro-alimentari, della ceramica, della 
sub-fornitura meccanica. Come ho già ricor
dato, l'esposizione si baserà sia su materiale 
audio-visivo sia su prodotti e macchinari in 
mostra. Allo scopo di conferire una maggio
re valenza promozionale all'iniziativa, saran
no, inoltre, organizzati almeno un paio di 
seminari tecnologici, l'uno riferito alla mec
canica agricola e l'altro alle tecnologie agro
alimentari che avranno luogo nel medesimo 
quartiere fieristico di Mosca. Ai seminari in

terverranno, in qualità di relatori, alcuni ope
ratori economici della nostra regione. 

Pensate ad un seguito a queste «giornate 
dell'Italia. In Urss? 

La Regione, assieme al Cercomes (cioè il 
Centro estero delle nostre Camere di com
mercio) ed all'Ervet, oltre che con la colla
borazione dei Centri di servizio alle imprese 
più direttamente interessate, si è avvalsa, per 
questa partecipazione internazionale, di 

consulenze volte a rendere più efficace la 
partecipazione regionale ad Italia 2000 e, 
soprattutto, consenta un effetto di «trascina
mento» successivo. 

Insomma, proseguendo una tradizione che 
e propria di questa Regione, volete coglie
re un'Iniziativa contingente per costruire 
un rapporto duraturo... 

Senza togliere nulla al valore della mostra, 
sottolineata anche dal fatto che tre assessori 

Giuseppe Corticalli per le iniziative culturali 
collaterali, come la mostra sui beni librari; 
Renato Albedini; Pierluigi Bersani) e nostri 
funzionari saranno presenti, a turno, per tut
ta la durata dell'iniziativa. Comunque, è vero 
che vogliamo conferire una prospettiva più 
lunga nel tempo alle attività promozionali 
della Regione verso il mercato sovietico. In 
questa prospettiva, lavoriamo per futun in
contri, al massimo livello, in Italia ed in Urss, 
tra delegazioni della Regione e dello Stato 
sovietico. 

Nuova ristorazione targata Lega 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

• • BOLOGNA. Forse non solo i cinefili ri
cordano la scalinata di Odessa, immortalata 
da Sergej Eisenstein in «La corazzata Po-
tèmkin». Uno splendido ristorante liberty, 
con vista sul porto, ne stava alla base. Ria
prirlo nell'antico splendore è il progetto del
la società mista composta dalla sovietica 
Gosapogrom e da un gruppo di aziende ita* 
liane della Lega coop: Camst, intercoop, 
Edìlter, Restita). Dice il direttore della 
Camst, Bongiovanni: «La ricostruzione del 
ristorante di Odessa fa parte di un progetto 
complessivo di intervento sul mercato so
vietico nella ristorazione commerciale e col
lettiva. Anche se non c'è nulla di definito, è 
vero che siamo interessati al rapporto con 
società sovietiche del settore. Si parla di in
vestimenti dell'ordine di alcuni miliardi. Ai 
sovietici interessa acquisire dall'Italia il 
know how gestionale nel settore ristorazio
ne scolastica e aziendale». 11 «progetto 
Odessa» fa parte dì un gruppo di joint ventu
re avviate dalla Lega delle cooperative dopo 
che, nel gennaio '87, la legislazione sovieti
ca ha concesso la costituzione di società 
miste con partner di paesi capitalistici. La 
normativa (cui nel settembre scorso è stato 
dedicato un seminano a cura della Inter
coop, riservato a funzionari Lega) è attual
mente assai rigida. La quota sovietica deve 
essere nonjnfenore al 51%, e, in più, il siste
ma di tassazione è assai oneroso, dopo due 
anni di esenzione, il fisco richiede il 50% 
degli utili dell'anno 

Lacci e lacciuoli di cui parla Ennco Caro-
ne, direttore dell'area Comecon dell'In ter-
coop, l'azienda Lega più coinvolta nelP ope
razione joint venture: «Il movimento coope
rativo ha difficoltà a entrare in società miste 
all'estero per diversi motivi Anzitutto per la 
dimensione media delle imprese - non sono 
numerose quelle adeguate - e poi per una 
questione "culturale". Molto spesso, infatti, 
la dimensione internazionale appare astrat
ta ed estranea. Altre difficoltà sono invece 
imputabili al partner sovietico: la legislazio
ne è ancora fumosa, e la mancanza del con
cetto di concorrenza pesa nelle trattative. 
Per questo, parlando in generale dell'inte
resse italiano alle società miste, finisce che 
la costituzione di queste società funziona 
come pretesto per vendere impianti in Urss, 

con finanziamento delle loro banche Una 
volta realizzati utili con la vendita dell'im
pianto, si finisce per disinteressarsi della sua 
gestione. Naturalmente si tratta di un com
portamento autolesionista dal punto di vista 
imprenditoriale, liuto questo potrà essere 
superato positivamente sia con la prossima 
modifica delle normative sulle società, sia 
con la trasformazione, già in corso, della 
gestione industriale. I sovietici si sono resi 
ben conto che il livello dei servizi è spesso 
evanescente, e che i più grossi sprechi si 
sono venficati proprio a causa della man
canza di coordinamento, sostituito dall'ec
cesso di centralizzazione. Si sta cercando di 
introdurre un meccanismo basato sull'inte
resse reciproco nel rapporto - diretto - tra 
imprese». Questo non toglie, quindi, che la 
Lega delle cooperative abbia avviato iniziati
ve concrete. AH'Intercoop sottolineano co
me il presidente Turci, nel corso della visita 
in Urss dell'aprile scorso, abbia lanciato una 
proposta meritevole di attenzione, ossia di 
creare una società dì commercializzazione 
dei prodotti Cuna trading company, quindi) 
per dare uno sbocco concreto sul mercato 
internazionale, e valore aggiunto, ai prodotti 
sovietici. A parte questa ipotesi, tuttora non 
concretizzata, la Lega ha già siglato diversi 
accordi e per altri si attende solo la messa a 
punto finale. «Sì tratta di società miste, per 
un valore di 50 milioni di dollari l'anno o 
poco più. Come Intercoop - spiega Carone 
- partecipiamo al progetto di costruzione di 
un impianto per la produzione di pectina, un 
componente della frutta con funzione di ad
densante per diversi usi industriali. Gli Usa 
detengono attualmente il monopolio del 
prodotto. L'impianto in trattativa avrà un va
lore di 60 miliardi, e c'è il programma di 
costruirne altri in futuro. Tra le joint venture, 
l'Intercoop partecipa poi a una società mista 
con l'organizzazione sovietica delle coope
rative ufficiali, la Centrosojuz per la lavora
zione dt noccioline e di frutti del sottobo
sco». Mentre l'Intercoop partecipa diretta
mente, la Resti lai, sempre della Lega, svolge 
funzioni di intermediazione: tra gli accordi 
già firmati quello di una società mista per la 
lavorazione di pelli di agnello e montone. 
Con queste premesse, sembra promettente 
il lavoro futuro. Italia 2000 avrà anche la 
funzione di dare ulteriori stimoli. 

Ecco gli impegni coop 
U BOLOGNA Prima di Italia 2000, e della 
relativa giornata di convegno promossa dalla 
Lega con la partecipazione del presidente Tur
ci e del vicepresidente Bernardini, c'era stata 
in apnle un'altra visita ufficiale. In questa occa
sione erano state poste le basi per approfondi
re i rapporti con il movimento cooperativo so
vietico, non solo dal punto di vista economico 
ma anche per un confronto sui cambiamenti 
del modello cooperativo in corso nell'Urss. 
Naturalmente anche per la Lega la perestrojka 
consente di ampliare i rapporti di collabora
zione già esistenti, in particolare la possibilità 
di creare nuove joint venture. Le realizzazioni 
Lega si possono distinguere in due grandi filo
ni: progetti per la costruzione di impianti e 
joint venture con un interesse anche di tipo 
gestionale 

Tra i primi troviamo cinque realizzazioni' 
Costruzione di Impianti conciari • calzaturie
ri chiavi in mano Progetto seguito da Restital 
per conto dt Italcooptechnostroj, consorzio 
formato da Edìlter, Coopsette, Umeco, Finec, 
Italmacchine Plants. 
Impianto per la produzione di pectina. Pro
getto di Restital e intercoop commissionato da 
una società mista sovietico-cubana. L'impianto 
sorgerà a Cuba per l'abbondanza di materia 
prima, ma la pectina sarà commercializzata in 

Ristrutturazione e potenziamento di due Im
pianti per la produzione di latte per rinun
zia. Trattativa in corso di Restital per conto dì 
Edilter Plas. 
Progetti nel settore agrozootecnleo. Stalle, 
macelli e mangimistica. 11 consorzio è formalo 
da Giza, Coop Costruttori Ferrara e Restital. 
Per progetti specifici è interessata anche 
l'Acm. 
Impianti agroindustriali. L'Intercoop sta trat
tando nel settore della panificazione e della 
lavorazione carni. 

Le joint venture, tra quelle concluse e quelle 
in trattativa sono sei. 
Lavorazione pelli di agnello e montone. Ka* 
sanski Italian Karakul. 
Lavorazione pelli e commercializzazione di 
bone e cinture. Italmacchine Plants, Conceria 
Conti, Restital+Gosagoprom. 
Produzione pelle per arredamento e com
mercializzazione salotti. Italmacchine Plants, 
Chateau d'Ax salòtti, Restital+Mimstero sovie
tico legno carta e cellulosa. 
Apertura di un ristorante « Odessa. Camst, 
Edìlter, Intercoop, Restital+Gosagoprom. 
Lavorazione noccioline e prodotti del sotto
bosco. Intercoop+Centrosoiuz 
Produzione di sfogliato di legno per Impial
lacciatura mobili. Alpi+Mimstero sovietico 
cellulosa e carta-t-intermedìazione Restital. 
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nobilitazione (preparazione tintura 
stampa finissaggio finimento) di 
supporti tessili e produzione carta 
per stampa materiali tessili e affini 

GIUSSANO (MI) 
via Diaz 27, tal. 0362/850481 
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produzione e commercializzazione 
tessuti di tipo cotoniero per abbi
gliamento arredamento calzature 
auto 

GIUSSANO (MI) 
via Diaz 25, tal. 0362/852088 

Giza, società 
impiantistica zootecnica 

Noi? Da oltre 
ventanni 
sul mercato 
sovietico 
Per l'azienda non rappresenta una 
novità. La presenza sul mercato so
vietico è ultraventennale. Gli inter
venti effettuati dalla società impianti
stica reggiana si concentrano in parti
colare nel settore dell'allevamento e 
conceria. 

ROSANNA CAPRILI! 

• • MILANO. Perché questa attenzione al-
l'Urss? «Perché quando abbiamo iniziato la 
nostra attività, nel dopoguerra - spiega 
Mauro Cazzotti, amministratore delegato 
della società - nei paesi capitalistici, a libe
ro mercato, non c'erano le condizioni per 
poter recepire il discorso della zootecnia 
industriale. Nell'area socialista, invece, 
proprio in funzione del sistema economi
co, pianificato e centralizzato, era possibile 
fare quel lavoro di programmazione indi
spensabile a questo tipo di organizzazione 
della produzione». 

Il successo degli interventi effettuati in 
quasi tutti i paesi dell'Est costituiscono le 
«credenziali, per tentare la strada del gran
de mercato sovietico. Nei primi anni 60 
cominciano le trattative, un rapporto di col
laborazione a tuttoggi molto attivo. Italia 
2000 «battezza» l'ultima nata: Kik, una so
cietà in joint-venture; la prima della regione 
del Kazakistan ad aver ottenuto il diritto di 
effettuare autonomamente operazioni di 
import-export 

«Questo rapporto diretto con gli organi
smi delle singole Repubbliche - dice Vitto
rio Turini, direttore commerciale della Giza 
- è uno dei grandi elementi di novità. E 
anche se in questo momento, per ovvi mo
tivi, c'è ancora un po' di confusione, gli 
effetti benefici della possibilità di interlo
quire con i diretti interessati alla produzio
ne, si fanno già sentire. Prima, non si sape
va nemmeno chi fossero e neanche si co
nosceva il luogo di destinazione degli im
pianti che ci venivano richiesti». 

La nuova società italo-sovietica nasce 
dall'accordo fra la conceria di Cimkcnt 
(nel Kazakistan) e due aziende nazionali: la 
Giza, appunto, e la Gibi di Turbigo (in pro
vincia di Milano) specializzata nella lavora
zione delle pelli. Kik, infatti, produrrà pel
licce, giubbotti e altri articoli di pellicceria 
ricavati dalle pelli di karakul] (l'agnellino 
persiano), una specie che vive solo nel Ka
zakistan e nell'Africa del Sud. 

Tecnologia, attrezzature e know how sa
ranno fornite dalle due aziende italiane. La 
capacità produttiva della nuova società è di 
500.000 pelli di montone e oltre 2.000.000 
di pelli di karakul) all'anno. Buona parte 
della produzione sarà destinata al mercato 
italiano, ma in prospettiva è prevista la rea
lizzazione di una rete di negozi specializza
ti in Unione Sovietica e in altri paesi. Gli utili 
saranno ripartiti tra i soci in base alla quota 
societaria (70% all'Unione Sovietica, 30% 
all'Italia). 

•L'industria conciaria - sottolinea TUrinl 
- è un altro dei nostri settori d'intervento al 
quale abbiamo dato maggior respiro negli 
ultimi anni. D'altra parte, nel comparto 
zootecnico, dopo tutti gli interventi effet
tuati in questi anni, in Unione Sovietica re
sta ben poco da fare. Perciò si è presentata 
l'esigenza di trovare nuove vie sia sotto l'a
spetto tecnico sia commerciale». 

Oltre a questo, l'interesse della Giza è 
puntato sul settore agroalimentare, uno dei 
più carenti in Urss. C'è in programma un 
progetto per la lavorazione, la trasforma
zione e la conservazione della frutta e della 
verdura. 

Di spazio ce n'è ancora tanto e sono in 
molti a volerlo occupare ma, a parere di 
Gazzotti, la «gara» è aperta ancora a pochi. 
Ritomi lunghi, investimenti ingenti, richie
sta di garanzie alle quali non tutti possono 
far fronte. 

Ma, inter nos, come sono questi sovieti
ci? «Molto esigenti. E poi ci sono un "libro 
bianco" e un "libro nero"; noi, modesta
mente, siamo sul libro d'oro. La loro fidu
cia bisogna conquistarsela. E ne vale la pe
na. lo credo che da un punto di vista com
merciale non esista partner più serio, precì
so nelle scadenze, nei pagamenti e serio 
anche sotto il profilo morale. Inutile tentare 
di accattivameli con delle bustarelle» 
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